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INTERVISTA DEL MESE

Scopriamo da Don Valentino le novità sul “nostro” Agorà.

Come mai Don hai deciso di ristrutturare il nostro Agorà? 
“Ho deciso di ristrutturare l’Agorà perché era la struttura più rovinata della 
nostra parrocchia e meno utilizzata.”
Sono già iniziati i lavori? 
“I lavori inizieranno la prossima settimana ossia dal 16 di gennaio in avanti; 
metteranno il cantiere e poi inizieranno tutti i lavori di demolizione e di
ristrotturazione”

Quando potremo usufruire del nuovo Agorà? 
“La prima parte dei lavori �nirà entro sei mesi e sicuramente in un anno sarà tutto perfettamente pronto!”
Che cosa cambierà?
“Cambieranno diverse cose,la parte superiore sarà l’abitazione del parroco. Nella  parte inferiore,il piano terra, si 
ricaveranno delle sale destinate a tutte le attività della parrocchia.”
Ci saranno nuove sale e,se ci saranno quale funzione avranno? 
“ Le sale saranno tutte nuove e con funzioni diverse :ci sarà la segreteria; una sala per la Caritas e per le Acli; ci sarà una 
sala per le riunioni di chierichetti,coretto,consiglio pastorale; ci saranno diversi ripostigli sia per la sacrestia che per 
l’Agorà stessa e poi una grande sala con ottanta posti per gli incontri,le conferenze,le catechesi degli adulti e anche 
le mostre o eventi che vorremo organizzare in Agorà”
Verranno introdotti alcuni oggetti;se ce ne saranno a quale epoca risalgono? 
“ Molto dell’arredamento che c’è adesso è inutilizzabile quindi ci saranno molti arredamenti nuovi, a cui verranno 
a�ancati arredi o oggetti storici che la nostra parrocchia custodisce”
Una volta �nita la struttura quale funzione avrà? 
“ Come l’oratorio è il centro di tutte le attività per i ragazzi e per i giovani, l’Agorà sarà il centro delle attività per tutto 
ciò che riguarda la parrocchia”
Ne potranno usufruire tutti o sarà solo per ragazzi e ragazze? 
“ Sarà per tutti. Tutte le attività organizzate in parrocchia con�uiranno, almeno per quanto riguarda la parte di coordi-
namento, in Agorà. In particolare i ragazzi avranno un luogo dove si concentreranno tutte le attività collegate alla 
chiesa”
“E sicuramente ci sarà anche una sala che sarà riservata alla redazione di questo giornalino!” ha aggiunto Don Valenti-
no. 
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GIOVANI SCRIVONOGIOCHI

           COME SCRIVERE SUL GIORNALINO ?
SE VUOI PARTECIPARE ANCHE TU ALLA REDAZIONE DI QUESTO GIORNALINO, BASTA RIVOLGERSI IN 
SEGRETERIA LASCIANDO NOME , COGNOME E UN NUMERO DI TELEFONO GRAZIE AL QUALE SARAI 

CONTATTATO PER LA PROSSIMA RIUNIONE.

Le soluzioni usciranno sul prossimo numero.

SI RINGRAZIA TUTTI COLORO CHE HANNO 
FINANZIATO LE SPESE DI QUESTO GIORNALINO.

GRAZIE !



AGORA’: UNA STORIA DA CONOSCERE
Non vi sono documenti scritti che riguardano la struttura dell’AGORA’, solo ricordi di 
persone che hanno vissuto, più o meno da protagonisti, i cambiamenti che si sono 
susseguiti nella nostra Parrocchia. “ La struttura dell’Agorà è sempre esistita, anche se 
non si chiamava così” ci rivela la sacrestana Patrizia Bertolani “ e durante il mandato di 
Don Mario SCULATTI (predecessore di Don Franco COLOMBO) l’Agorà non era solo adibita 
a casa del parroco ma un locale veniva utilizzato come bar ACLI e sala riunioni. 
Fino a quando non giunse Don Franco COLOMBO, che decise  di rinnovare la già esistente 
abitazione del parroco e ampliare la struttura, proprio con gli spazi che ancora oggi 
possiamo vedere”. “ Dopo il restauro sorse una auletta, due saloni e una stanza che le 
suore (allora presenti in Gorla Maggiore) adibirono a bar ACLI. Al piano superiore
fu ricavata una sala riunioni. Tutto questo, però, usufruendo di spazi che �no ad 
allora erano adibiti a casa del parroco,  che era stata già precedentemente ingrandita”.
Don Franco COLOMBO, da noi interpellato quale fonte inesauribile di notizie, ricorda che 
i lavori iniziarono nel 1984, anno prima della “grande nevicata”. 
“Don Franco fece proprio quella che si può chiamare <una rivoluzione alla Canonica>”ci 
riferisce Flavia Caprioli. E continua: “L’edi�cio da quel momento in poi sarebbe stato 
l’Oratorio Femminile, in quanto a quei tempi era usanza tenere separati maschi e
 femmine in ambienti oratoriali-.  Iniziarono così i lavori di ampliamento della casa 
parrocchiale e di realizzazione dell’Agorà, battezzato in questo modo da Don Franco.
 Inoltre nel 1985/1986 Don Franco decise di smettere di avvalersi dell’edi�cio di
 via Cavour (ad oggi solo un rudere) come Scuola Materna e spostare i bambini in 
Oratorio Maschile, nelle aule del piano superiore dell’edi�cio BAR, in attesa di nuova
 allocazione nell’attuale struttura”. Per le opere di ampliamento furono utilizzate 
alcune imprese del paese;  l’impresa che però svolse la maggior parte dei lavori
 era formata da un gruppo di volontari  noti come “impresa Maria Assunta”.
Una volta ultimati i lavori, l’edi�cio venne, come previsto, utilizzato come 
Oratorio Femminile, per il Catechismo settimanale e come ritrovo alla Domenica.
Augusta Masetti, ci svela infatti che il bar interno all’Agorà la Domenica diveniva 
una piccola biblioteca dove ci si poteva ritrovare per alcune ore.
Nel 1992 (fonte Don Franco COLOMBO), l’oratorio S.Carlo divenne misto 
(maschi e femmine) mentre l’Agorà venne trasformato in un luogo in cui 
le donne si ritrovavano per varie attività, come la ginnastica e le feste; era inoltre
 il luogo in cui anche gli anziani si riunivano. Abbiamo raccolto la testimonianza 
di una oggi novantenne che frequentava l’ambiente,  signora Piera CASTIGLIONI: 
“all’interno dell’Agorà vi era un bar in cui si festeggiavano anche i compleanni. 
Per questi avvenimenti si presentava una orchestra proveniente da Castellanza. 
Alcune sere venivano organizzati balli; alla festa di S.Agnese veniva programmata
 una ricreazione mentre alla festa di Sant’Agata un pranzo!”. Ora l’Agorà non 
è più un centro di ritrovo per anziani e per la popolazione in genere,  ma un luogo
 che ospita riunioni e “corsi per �danzati”, in attesa dei lavori  programmati da 
Don Valentino che dovrebbero dare nuova vitalità ad un edi�cio ormai fatiscente.
Chissà se a Don Franco potrà piacere il nuovo progetto….
Beh,  glielo andremo a chiedere presto!!!!!!!--

LO SAI CHE?
L’Asilo Infantile nasce a Gorla Maggiore nel 1879
 grazie all’impegno di Don Dionigi Pirovano ed è 
a�dato alle cure delle “Suore di Carità i Vercelli”

“L’estrazione del Santo Protettore “ dell’anno risale ad
 una tradizione prevalentemente dei conventi
 francescani. Il 5 gennaio la comunità 
si riunisce e il Superiore invita tutti alla preghiera 
per chiedere a Dio la protezione di un Santo che viene poi 
estratto a sorte quale speciale Patrono per il nuovo anno.

La Festa della Candelora prende il nome da quanto
 detto da Simeone mentre, nel Tempio, tiene in braccio
 Gesù Bambino: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi 
han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti
 i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo 
popolo Israele» (Luca 2,29). Da qui il riferimento alla luce 
e alle candele.

Gorla Maggiore dal 1870 perde la sua autonomia e 
diviene una frazione del vicino comune di 
Gorla Minore, da cui si distaccherà con legge del 1916, 
la cui applicazione avverrà però 6 anni dopo,
 a �ne 1° guerra mondiale.


